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L’AUTOSTIMA 

L’autostima funziona come una «lente» attraverso 

cui le proprie risorse personali vengono percepite  

 

             ingrandite                          diminuite 
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BASSA AUTOSTIMA 

 Incertezze e Dubbi 

 Difficoltà a fare scelte  

 Evita di porsi obiettivi 

 

 Difficoltà relazionali 

 Difficoltà nelle attività 

 

 Chiusura – autocritica – invidia 

 Ansia – DCA – sintomi depressivi 

 Aggressività auto o etero diretta 

 Alcolismo e tossicodipendenza 
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L’INCONTRO DI OGGI 

 

1. MODELLO TEORICO DEL TMA 

 

2. ORIGINI DEL TMA 

 

3. STRUTTURA DEL TMA E SUO UTILIZZO 
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IL MODELLO TEORICO DEL TMA 

Come si organizza l’autostima 

Quali sono le sue dimensioni 

Come è strutturata 

Come avvengono i processi di valutazione 

Modello interattivo comportamento-ambiente 

Come può essere definita 
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COME SI ORGANIZZA L’AUTOSTIMA 

 Il bambino agisce nel suo ambiente e ottiene: 

 

 Successi  

 Fallimenti 

 

 

 

 Reazioni degli altri 

 Aspettative 

 

in base a cui costruisce degli schemi di risposta 
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LE DIMENSIONI DELL’AUTOSTIMA 
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Classificazione Bracken 

 

 

 



 

IL MODELLO GERARCHICO  

DELL’AUTOSTIMA 
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 BASE         percezioni dei propri comportamenti 

 CENTRO valutazioni di sé in diverse sotto aree  

 CIMA        concetto di sé generale 



 

I PROCESSI DI VALUTAZIONE  

 

2 PROSPETTIVE 

 PERSONALE  interazione diretta 

 DEGLI ALTRI  giudizio altrui 

 

4 STANDARD 

 OGGETTIVO  proprio risultato / livello minimo 

 INTRAINDIVIDUALE  successi specifici / capacità generale 

 SOCIALE  proprio livello / livello altrui 

 IDEALE  propria prestazione / aspirazione 
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COMBINAZIONE  

PROSPETTIVE E  STANDARD 

 STANDARD OGGETTIVO - PROSPETTIVA PERSONALE 

 STANDARD INTRAINDIVIDUALE - PROSPETTIVA PERSONALE 

 STANDARD SOCIALE - PROSPETTIVA PERSONALE 

 STANDARD IDEALE - PROSPETTIVA PERSONALE 

 STANDARD OGGETTIVO - PROSPETTIVA ALTRI 

 STANDARD INTRAINDIVIDUALE  - PROSPETTIVA ALTRI 

 STANDARD SOCIALE  - PROSPETTIVA ALTRI 

 STANDARD IDEALE  - PROSPETTIVA ALTRI 
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IL MODELLO INTERATTIVO 

COMPORTAMENTO-AMBIENTE 

 

EVENTI E SITUAZIONI NEI CONTESTI 

SOCIALITA’/ ABILITA’/ EMOTIVITA’/ SCUOLA/ FAMIGLIA/ CORPOREITA’ 

 

VALUTAZIONE DELLE PROPRIE PRESTAZIONI 

PERSONALE 

DIPENDENTE DAL GIUDIZIO ALTRUI 

(attraverso criteri oggettivi, intra-individuali, sociali e ideali) 

 

LIVELLI SPECIFICI DI AUTOSTIMA NEI VARI CONTESTI 

SOCIALITA’/ ABILITA’/ EMOTIVITA’/ SCUOLA/ FAMIGLIA/ CORPOREITA’ 

 

FORMAZIONE AUTOSTIMA GLOBALE 
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DEFINIZIONE DI AUTOSTIMA 

Schema cognitivo e comportamentale appreso, 

multidimensionale e riferito a diversi contesti 

che si basa sulla valutazione espressa da un 

individuo delle proprie esperienze e 

comportamenti passati, influenza i 

comportamenti attuali e predice quelli futuri. 

Le autostime interrelate di ambiti specifici 

rappresentano l’autostima globale. 
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ORIGINI DEL TMA 

USA – B. A. Bracken 

Campione: 2501 ragazzi tra i 9 e i 19 anni  

17 luoghi diversi in ciascuna delle regioni più 

importanti degli Stati Uniti; a ragazzi di entrambi i 

sessi e dei più importanti gruppi etnici. 

 

ITALIA - L. Bergamini e L. Pedrabissi 

Campione: 1062 ragazzi tra i 12 e i 15 anni 

residenti in 7 Regioni italiane. 

 

DIFFERENZE 
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STRUTTURA DEL TEST 

150 item 

(6 scale di 25 domande) 

 Relazioni interpersonali 

 Controllo sull’ambiente 

 Emotività 

 Successo scolastico 

 Vita familiare 

 Vissuto corporeo 

 

Ogni domanda prevede 4 possibili risposte alternative: 

    Assolutamente vero 

    Vero 

    Non è vero 

    Non è assolutamente vero 
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PERCHÉ? 

 

SCREENING 

VALUTAZIONE DIAGNOSTICA 

 

LIVELLI DI ADATTAMENTO SOCIO-EMOZIONALE 

LIVELLO DI AUTOSTIMA 
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CHI? 

 

• PSICOLOGI 

• PEDAGOGISTI  

• MEDICI   

• INSEGNANTI  

• ALTRI OPERATORI 
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A CHI? 

 

ITALIA 

RAGAZZI TRA I 12 E I 15 ANNI 

 

USA 

RAGAZZI TRA I 9 E I 19 ANNI 
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COME? 

 

1. SOMMINISTRAZIONE 

 

2. COMPILAZIONE  PROTOCOLLO 

 

3. INTERPRETAZIONE 
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SOMMINISTRAZIONE 

 

AMBIENTE 

 

 PRESENTAZIONE del QUESTIONARIO 

 

 ISTRUZIONI 

 

(Vedi questionario allegato 1) 

 

 TEMPI  20- 30 minuti 
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COMPILAZIONE DEL PROTOCOLLO 

 

SEZIONE I 

 

SEZIONE II 

 

SEZIONE III 

 

SEZIONE IV 
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IMPORTANTE: le sezioni III e IV del 

protocollo originale (USA – punteggi 

standard) sono state adattate per renderle 

adeguate all’inserimento delle norme 

statistiche elaborate per il campione 

italiano (Percentili o Punti T). 



COMPILAZIONE DEL PROTOCOLLO - I 

SEZIONE I – Informazioni generali 

 NOME_____________________________________________________________________ 

 SCUOLA___________________________________________________________________ 

 SESSO_________________________CLASSE____________________________________ 

 NOME E QUALIFICA DELL’ESAMINATORE_______________________________ 

 LUOGO DELLA SOMMINISTRAZIONE_____________________________________ 

 

                                                                      ANNO – MESE – GIORNO 

 DATA DELLA SOMMINISTRAZIONE       _____     ____     _____ 

 DATA DI NASCITA                                     _____     ____     _____ 

 ETA’ CRONOLOGICA                                 _____     ____     _____ 

NOTE 

LIVELLO SOCIOCULTURALE DELLA FAMIGLIA D’APPARTENENZA  (BASSO – MEDIO – ALTO) 

AREA GEOGRAFICA D RESIDENZA (NORD – CENTRO – SUD ITALIA) 
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COMPILAZIONE DEL PROTOCOLLO - I 

 CALCOLO ETA’ CRONOLOGICA 
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  Anno Mese Giorno 

Data 

somministrazione 

2016  

(-1) =2015 

1  

(+12) =13  

13 (-1)=12 

23  

(+30)= 53 

Data di nascita 2002 10 28 

Età cronologica 13 2 25 
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24 
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COMPILAZIONE DEL PROTOCOLLO - II 

SEZIONE II 

 RIPORTARE LE RISPOSTE FORNITE DAL RAGAZZO 

 

 ATTRIBUZIONE DEI PUNTEGGI GREZZI AGLI ITEM 

 

 ITEM POSITIVI                     AV=4  V=3   NV=2   NAV=1  

 

 ITEM NEGATIVI                   AV=1  V=2  NV=3  NAV=4 

 

 PUNTEGGIO GREZZO PER OGNI SCALA 
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COMPILAZIONE DEL PROTOCOLLO - III 

SEZIONE III 

SCALA 1 SCALA 2 SCALA 3 SCALA 4 SCALA 5 SCALA 6 GLOBALE 

GREZZI 79 63 70 71 98 64 445 

%ili 

Punti T 

Punti Z 

Classificazione 
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COMPILAZIONE DEL PROTOCOLLO - III 
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SEZIONE III 

SCALA 1 SCALA 2 SCALA 3 SCALA 4 SCALA 5 SCALA 6 GLOBALE 

 

GREZZI 79 

? 
70 71 98 64 

%ili 

Punti T 

Punti Z 

Classificazione 

OMISSIONE DI PIU’ DI 5 ITEM   SCALA NON VALIDA 

 

OMISSIONE DI 5 ITEM O MENO  CALCOLO PROPORZIONALE 

 



CALCOLO PROPORZIONALE 

 Sommare i punteggi di tutti gli item ai quali è stato risposto; 

 Dividere la somma per il numero di item completati; 

 Moltiplicare il valore ottenuto per 25 (numero totale degli 

item della scala) e ottenere così il punteggio grezzo; 

 

ESEMPIO: 

Il ragazzo ha risposto solo a 21 item della scala sul controllo 

dell’ambiente 

 La somma dei punteggi dei 21 item è 54 

 Si divide 54 per il numero di  21 item (54:21= 2,57) 

 Si moltiplica 2,57 per il numero totale degli item della scala 

(2,57 x 25= 64,25) 

 64 sarà il punteggio grezzo della scala individuato 
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CALCOLO PROPORZIONALE 

SEZIONE III 

SCALA 1 SCALA 2 SCALA 3 SCALA 4 SCALA 5 SCALA 6 GLOBALE 

GREZZI 79 64 70 71 98 64 446 
%ili 

Punti T 

Punti Z 

Classificazione 
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TRASFORMAZIONE PUNTEGGI GREZZI  

IN PUNTEGGI PERCENTILI O PUNTI T 
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APPENDICE B:  

 

18 tabelle di conversione dei punteggi grezzi  

in Percentili o punti T 

  

Le tabelle sono suddivise in base: 

 

• GENERE: Maschio - Femmina  

 

• RESIDENZA: Nord – Centro - Sud 

 

• LIVELLO SOCIO-CULTURALE: Alto -  Medio - Basso 



TRASFORMAZIONE PUNTEGGI GREZZI  

IN PUNTEGGI PERCENTILI O PUNTI T 

APPENDICE B 

 

1. Maschio – Nord – Alto 

2. Maschio – Centro – Alto 

3. Maschio – Sud – Alto 

4. Maschio – Nord – Medio 

5. Maschio – Centro – Medio 

6. Maschio – Sud – Medio 

7. Maschio – Nord – Basso 

8. Maschio – Centro – Basso 

9. Maschio – Sud – Basso 
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TRASFORMAZIONE PUNTEGGI GREZZI IN 

PUNTEGGI PERCENTILI O PUNTI T 

APPENDICE B 

 

10.Femmina– Nord – Alto 

11.Femmina – Centro – Alto 

12.Femmina – Sud – Alto 

13.Femmina – Nord – Medio 

14.Femmina – Centro – Medio 

15.Femmina – Sud – Medio 

16.Femmina – Nord – Basso 

17.Femmina – Centro – Basso 

18.Femmina – Sud – Basso 
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TABELLA DI CONVERSIONE SCALA TOTALE  

MASCHI – SUD – LIVELLO MEDIO 
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TRASFORMAZIONE  

PUNTEGGI GREZZI  

IN PUNTEGGI PERCENTILI O PUNTI T 
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SEZIONE III 

 

SCALA 1 SCALA 2 SCALA 3 SCALA 4 SCALA 5 SCALA 6 GLOBALE 

GREZZI 79 64 70 71 98 64 446 

%ili 68° 10° 30° 40° 87° 5° 28° 

PuntiT 54 37 45 46 64 33 46 



TRASFORMAZIONE  

PUNTEGGI GREZZI 

 

 PERCENTILI  Appendice B 

 

 PUNTI T  Appendice B 

 

 PUNTI Z  (z= punteggio grezzo – Media) 

                                 Deviazione standard 

(le medie e le deviazioni standard relative a tutti i 

sotto-campioni italiani sono presenti nella tabella 6.1) 
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TABELLA 6.1 
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SISTEMA DI CLASSIFICAZIONE 

%ile < 1  1- 3  4-15 16-85 86-97 98-99 >99 

Punti t < 20 20-30 31-40 41-60 61-70 71-80 >80 

Punti z < -3 Tra -3 e -2 Tra -2  e -1 Tra -1 e +1 Tra+1 e +2 Tra+2 e +3 > +3 

Classificazione Estremamente 

negativa 

Molto negativa Lievemente 

negativa 

media Lievemente 

positiva 

Molto positiva Estremamente 

positiva 

40 

CLASSIFICAZIONE DEL LIVELLO DI AUTOSTIMA 

%ile < 1  1- 3  4-15 16-85 86-97 98-99 >99 

Punti t < 20 20-30 31-40 41-60 61-70 71-80 >80 

Punti z < -3 Tra -3 e -2 Tra -2  e -1 Tra -1 e +1 Tra+1 e +2 Tra+2 e +3 > +3 

Classificazione Estremamente 

negativa 

Molto  

negativa 

Lievemente 

negativa 

Media Lievemente 

positiva 

Molto  

positiva 

Estremamente 

positiva 



ESEMPIO 

SEZIONE III 

 

 

SCALA 1 SCALA 2 SCALA 3 SCALA 4 SCALA 5 SCALA 6 GLOBALE 

GREZZI 79 64 70 71 98 64 446 

%ili 68° 10° 30° 40° 87° 5° 28° 

Punti T 54 37 45 46 64 33 46 

Punti z + 0,36 - 1,33 - 0,56 - 0,26 + 1,4 - 1,74 - 0,43 

Media Liev. neg Media Media Liev. Pos. Liev. neg 

 

Media 
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SEZIONE IV 

PROFILO DI AUTOSTIMA CON PUNTI T 
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L’INTERPRETAZIONE 

INTERPRETAZIONE DELLE SCALE 

 Va considerato il grado in cui il soggetto si discosta 
significativamente dal punteggio medio del campione di 
riferimento 

 Chi devi significativamente dalla media presenta un grado 
di adattamento maggiore o  minore rispetto ai suoi pari 

 

INTERPRETAZIONE DEGLI ITEM 

 Quando i punteggi ottenuti nelle scale individuali danno 
motivo di preoccupazione, l’esaminatore dovrebbe eseguire 
una successiva analisi ed approfondire la valutazione dei 
singoli item per determinare se, tra le risposte agli item, 
esistono indizi o indicazioni che possono favorire 
l’interpretazione. 

 L’esplorazione di tali item attraverso un’intervista 
approfondita può consentire una comprensione più ricca 
delle percezioni del ragazzo. 
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USO DEI RISULTATI 

 IDENTIFICARE AREE E CONTESTI CHE 

SONO FONTE DI DISAGIO O 

DISADATTAMENTO 

 ORIENTARE INTERVENTI EDUCATIVI O 

PSICOLOGICI 

 

44 



BIBLIOGRAFIA 

 

 

 

 Bracken A. Bruce, TMA, Test Multidimensionale 

Autostima, 2003, Trento, Erickson 

 

45 


